
SILENZIO ASSORDANTE (n.° 3) 
  
Lo scorso anno in questo periodo si susseguivano riunioni su riunioni per chiedere il rifinanziamento della MSA, 
necessario a coprire le perdite e quindi a ripagare i debiti fino ad allora accumulati. La data del  30 settembre era 
fissata come ultima  per   la ricapitalizzazione  che, su precise indicazioni del notaio, avrebbe dovuto superare i 
600.000 €. 
 
Il responsabile di quella ricapitalizzazione, il Dr. Polonioli, fece molto rumore e riuscì ad ottenere la promessa di quote 
per 680.000 €, quindi nettamente superiore alla richiesta. 
Dal rumore assordante di Polonioli, si è poi passati al silenzio assordante della nuova MSA, di cui abbiamo già scritto in 
due nostri precedenti post. ... (link : 
 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/MSA_IL%20SILENZIO%20ASSORDANTE_26.06.17.pdf  
 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/MONTECAMPIONE%20PAESE%20NORMALE(24)_07.08.17.pdf  
 

Purtroppo tutti sanno che la scorsa stagione è stata scarsa di neve, cosa che speriamo non avvenga per la stagione che 
sta per arrivare, e, seppure ci risulta che soltanto nelle ultime ore, Msa abbia pubblicato il listino prezzi in prevendita, 
che per completezza di informazione qui sotto riportiamo, ancora però non ci dice quali impianti saranno aperti 
!!  

Dalla MSA, inoltre, nessuna notizia sullo stato della società, sui propri programmi e sulle sue proposte, per cui ancora 
una volta andiamo a riproporre  le stesse domande rimaste ancora una volta senza risposta, risposta che crediamo sia 
dovuta in particolar modo agli  innumerevoli privati che hanno creduto in quel progetto, ma anche nei confronti del 
BIM che ha investito molto nel progetto con soldi pubblici; cosa fa Valzelli, che controlli ha fatto per seguire 
l'evoluzione e le sorti dell’investimento pubblico da lui voluto e promosso ? 
 
Ecco qui ripetute le domande. 
  
1- Hanno, tutti i privati, sottoscritto l’intera quota di capitale promessa entro il 30 ottobre ? 
(ricordiamo che il 25% si sarebbe dovuto versare entro settembre con l’obbligo di versare il saldo 
entro il 30 ottobre, qualora si fosse raggiunta la quota promessa di 600.000 € entro il 30 settembre, quota di fatto 
raggiunta). Naturalmente questa domanda la facciamo anche alla MISA. 
2- È vero che gli impianti sono stati finalmente acquisiti  il 10 giugno 2017 ? E con quale formula ? 
3- È possibile conoscere una anticipazione del bilancio da presentare alla assemblea degli 
azionisti ? A proposito, è stata convocata e quando ? 
4- Dove è finita la Misa Card che tanti vantaggi avrebbe dovuto apportare sia ai commercianti 
che ai sottoscrittori di skipass ? 
5- Dove sono finiti i 4 cannoni mobili di ultima generazione che, in mancanza di neve, avrebbero 
potuto salvare il collegamento ?  Saranno riproposti anche quest’anno ? 
6- Ma è poi vero che lo skilift Longarino, anche con montagne di neve, non si sarebbe potuto 
comunque aprire per mancanza di collaudo ? 
7- Cosa ne sarà quest’anno dello skilift Longarino ? Sarà la pista agibile consentendo il collegamento  del carosello? 
8- Ma è poi vero che la seggiovia Dosso Beccherie verrà smontata ?  Ma verrà poi sostituita da 
altre seggiovie della stessa provenienza del tapis roulant ? 
 
Naturalmente ci auguriamo tutti che arrivi tanta neve, ma cosa sta facendo la MSA per invogliare  consorziati e 
valligiani e clienti a programmare una stagione sciistica a Montecampione ? ... sino ad oggi non abbiamo visto nulla.  
Diversamente, tutte le altre stazioni sciistiche hanno già iniziato da tempo la prevendita, vedi Borno, Foppolo, 
Monte Pora/Presolana, Colere  (ved. foto  ed articoli allegati), etc, ...per non parlare poi di Ponte di Legno che, dopo 
aver tenuto aperti molti impianti dal 24 giugno al 7 settembre, ha già pubblicato tutto quanto necessario per 
permettere agli sciatori di programmare la propria stagione. 
 
Dobbiamo per forza ritornare sulla situazione di Colere, dove chi si espone non è soltanto la società degli impianti, ma 
tutto il comune, con in testa il sindaco che ha voluto fortemente lo sviluppo della sua stazione sciistica.  
 



E allora ci chiediamo : 
dove stanno i nostri comuni con i loro sindaci, 

cosa aspettano ad intervenire con forza e con coraggio ? Che Montecampione  gli crolli in testa 
con tutti gli impianti ?  

Del resto anche la loro assenza è assordante,  
si svegliano soltanto quando devono chiedere imposte e tasse. 

 
Perchè aspettare tanto ? Si attende forse una società di marketing (…una a caso !) che prepari i programmi ? Si 
attende forse la riunione del 2 ottobre per tornare a parlare di azionarato diffuso... e cioè a... "coinvolgere" ...ancora  i 
montecampionesi in mirabolanti operazioni ?  
Oppure si  aspettano consigli… tipo quelli che qualche anno fa dette Bezzi alla famosa assemblea dei commercianti. 
Quel Bezzi che così tanto bene ha fatto a Ponte di Legno, ma che,  come soluzione per Montecampione, è  stato solo 
capace di pensare di far pagare  attaverso il CONSORZIO € 2.000  ad ogni appartamento ? 
 
Noi tutti ci auguriamo che venga tanta neve e che Montecampione possa tornare ad essere competitiva con le altre 
stazioni, ma non accetteremo mai che ciò avvenga a SPESE DEI PROPRIETARI DELLE SECONDE CASE, LE UNICHE CHE CI 
SONO A MONTECAMPIONE, E CHE,  COME È NOTO, PURTROPPO PAGANO  GIÀ  TUTTO DUE O TRE VOLTE E ANCHE DI 
PIÙ. 
Sarebbe opportuno che i responsabili della MSA  interrompano questo silenzio assordante e diano, con la massima 
trasparenza,  informazioni precise su cosa hanno intenzione di fare con quegli impianti che per tanti anni hanno 
riempito le nostre giornate invernali. 
  
In realtà il silenzio assordante è stato rotto, proprio da Ghidini, sì, proprio da quel Ghidini socio di MSA, ma che  
tramite la  sua  società SI.G.Ma. di Lumezzane,  ha ottenuto l’incarico di progettare un  bacino a quota 1800  su 
incarico della Comunità Montana e dell’unione dei comuni. Nell’articolo che qui di seguito pubblichiamo si parla di un 
investimento complessivo di 820.932,   ci sembra una cifra piuttosto alta per un bacino, o per una centralina elettrica 
di cui abbiamo già parlato in passato. 
  
Il  bacino artificiale dovrebbe prevedere un muraglione di oltre 4 metri chiuso da un terrapieno. 
Quanto a Ghidini, avrà certo riflettuto sul fatto che è responsabile tecnico del progetto presentato alla richiesta di 
finanziamento ed anche responsabile della MSA che  dovrebbe utilizzare il manufatto e dunque beneficiaria di fatto di 
quei finanziamenti.  
 
Forse la MSA ci indicherà i suoi programmi di carattere sciistico solo quando il progetto verrà approvato e data in 
appalto  la sua realizzazione ? 
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                  Paese Normale 
            www.comitatomontecampione.it  



 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


